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RASSEGNA POLITICA 


Continuano i lavori della Conferenza. 

La seduta del 20, in assenza di Bi- 
smarck, fa presieduta dal conte di 
Hatzfeld. 

Il primo punto del programma, cioè 
la libertà di commercio e di naviga- 
Zione sul Congo, era all'ordine del 
giorno. Dopo lo scambio di alcune 08- 
servazioni, fa deciso che la questione 
sarebbe stadiata da una Commissione 
della quale faranno parte i plemipo- 
tenziari di Germania, Francia, loghil- 
terra, Stati Unit:, Spagna, Portogallo e 
Belgio ; i quali s1 aggregheranno i de- 
legati tecnici, Ii De Courcel, ambascia- 
tore francese, presiederà questa com- 
missione. 

Nella stessa seduta, il pleniponten- 
ziario portoghese prese la parola ed 
espose che l'influenza portoghese in 
Africa aveva prodotto dei buoa: risal- 
tati, che la tratta degli schiavi era 
stata abolita e il commercio svilup- 
pato. Il Portogallo consente al’ istita- 
Zione d'una commissione internazio- 
nale incaricata di sorvegliare la libertà 
di commercio; essa noo reclama nè 
monopolio nè privilegi, ed è persuaso 
che l’ Associazione africana non può 
Offrire la stessa garanzia alle potenze 
europee. 

Le pretese del Portogallo non sa- 
ranno discusse nella conferenza, che 
si limiterà a prendere atto delle di- 
chiarazioni del Governo portoghese in 
favore della libertà di commercio e di 
navigazione. Le rivendicazioni di pos- 
sesso territoriale da parte del Porto- 
gallo saraono trattate ia via diploma- 
tica tra 1 Gabinetti. 

Il riconoscimento dell’ Associazione 
africana internazionale non sarà con- 
sacrata da un atto della Conferenza, 
Ogni potenza agirà separatamente. 

Dicesi che questo riconoscimento è 
già fatto dalla Germaoiaedaila Francia. 

La relazione della Comm:ssione per 
il credito del Tonchino dev’ esser di- 


scussa oggi nella Camera francese, ma | 


quì il soggetto ch'essa tratta ha già dato 
iuogo a un vivace incidents. li Ferry 
ha creduto necessario, per ragioni di 
Stato, di modificare il tenore delie di- 


chiarazioni fatte da lui alla Commis- | 


sione pel Tonchino nella seduta dei 6 
novembre. Il radicale Clèmenceau, uno 
dei commissari — della minoranza, 
8’ intende — protestò contro l'atto ar- 
bitrario del presidente del Consiglio e 
portò la cosa davanti alia Camera, la 
quale se n'occupò ieri. Il Ciòmenceau 
accusò il Ferry di voler ingannare la 
Francia @ il Ferry accusò il suo accu- 
satore di volerla compromettere con 
+. pericolose divolgazioni e di ricorrere 
ad arti ignobili per combattere 11 M.- 
nistero, il quale noo potrebbe cou 
muare a dirigere gli affari se la Ca- 
mera prendesse le parti d'un tale av- 
versario. A un'intimazione così recisa, 
la maggioranza, ligia al Feriy, re- 
spinse (283 voti contro 212) la propo- 
sta del deputato radicale. Questa vo- 
tazione prova, come tant’ altre, che il 
Ministero può far sicuro assegnamento 
sulla maggioranza per la ragione che 
le due parti sono strettamente unite 
dall’interesse delle elezioni generali. 
Non sappiamo però se la nazione tro- 
verà del tutto infondata l’accusa del 
3 Clàmenceao. La situazione nel Tonchi- 
|- no, sulla quala i boilettini di vittorie 


È. pirriche del Brièra de l'Isle gettano 


ogni tanto una luce così siaistra, l’im- 
potenza deli’ ammiraglio Courbet da- 


vanti a Tamsui, l'attitudine aggras- 
siva della China provano che il Go- 
yerno francese, se non ha ingannato 
il paese, ha ingannato sè stesso con 
previsioni e coati a cui i fatti danno 
la mentita. 


CLEVELAND 


Giover Cleveland, eletto presidente 
degli Stati Uoti d’ America, cioò capo 
di uno dei più vasti imperi dei mondo 
@ nel quale il capo dello Stato ha fa- 
coltà più estese di quelle che la Co- 
stituzione conceda ad un re di paese 
parlamentare - Grover Cleveland, for- 
tuvato campione del partito democra- 
tico che invano da tanti anni ago- 
gnava il supremo potere, non è un 
grande capitano, non an grande uomo 
di Stato, non uno scrittore illustre, 
non un tribuno eloquentissimo. 

Nato 11 1838, ba quarantasei anni. 
In Italia parrebbe troppo giovane per 
ministro dell’interno 0 degli affari 
esteri. Nipote di un orologiaio per 
parte di padre e di ua libraio per 
parte di madre, tiglio di un ministro 
(sacerdote deila Chiesa presbiteriana), 
rimasto orfano a sedici ano, fa com- 
messo di mercanti neila sua iofatzia, 
poi impiegato di ordine in uno Ospi- 
zio pei poveri ciechi a New-York ed 
10 seguito fa serivano di un avvocato, 
presso il quale stud.ò fino a poter ot- 
tenere un posto luferiore, come di pa- 
trocinatore, presso un avvocato del 
distretto di Erie e a divenire poi qual- 
cosa di più, come se dicessimo il gio- 
Vane principale di quello studio di 
avvocato, Si face lodare per solerzia 
9 labociosità. Nel 1870 (aveva 32 ana:) 
fu'eleito sceriffo (ufficiale di polizia 
amministrativa cui sono affiiate nelle 
costituzioni anglosassoni anche parec- 
chie funz oni di polizia giudiziaria) ; 
e, compiuto quest' ufficio, toruò al foro. 

Nei Com:zi di Buffalo prase più vol- 
te la parola, sempre in difesa dei de- 
boli, degl: oppressi, della giastizi 
così nel 188Ì divenne sindaco di quel 
Mapieipio. L’'equità e la moralità fa- 
rono il suo programma costante: egli 
mirava più in aito. Così, sconosciuto 
aucora nei 1880, potò nel 1882 pre- 


seotarsi candidato 6 aver seguito per | 
l'alto ufficio di governatore dello Stato 


di New-York. E fu eletto contro na 
chiarissimo vomo, il Folger, segre- 
tario del tesoro e grande amico del 
presidente Arthur: ebbe 550 mila voti 
coutro 343 mila, avesdo votato per 
lui, non solo tatto il partito democra- 
tico nel quale ezli s'era iscritto, ma 
anche tatto Il gruppo malcontento del 
partito repubblicano ed il gruppo de- 
gl’ ind:ipenJenti, Ei ecco I’ umile sia- 
daco di Buffalo, un uomo grasso, tran- 
quillo, metodico, diventato uomo im- 
portante nel novombre del 1882, Egli 
continuò il suo compito: persecutore 
degli abusi, nemico delle ingiustizie 
e deile venalità. Questo programma 
di amministrazione austera lo ha fatto 
sceghere candidato alla suprema pre- 
sidenza. 

Un solo peccato gli avversarii han- 
no potuto in quest'ultima lotta elet- 
torale trovar nella vita di Cleveland e 
Qlielo haono rinfacciato e ne banno 
menato gran rumore, Egli aveva avuto 
relazione con una signora, e ne era 
nato ua bambino; e questo bambino 
era stato da lui, dall'uomo austero, 
nascosto in un orfanotrofio; e la ma- 
dre, privata dal figliuoletto, era finita 


e | 


in un manicomio. Il Cleveland dovà 
difendersi da quest'accusa: confessò 
la relazione iliecita: negò di avere 
fatto cosa che potesse macchiare l'o- 
nor suo. Questo scandalo gli tolse 
molti voti, ma gliene lasciò tanti da 
farlo riuscire. 

E ormai è Cleveland il Presidente 
degli Stati Umti. 


L' agitazione per |’ agricoltura 


La questione agricola è sempre all’or- 
dine del giorso. Si sono tenati altri 
comizii e dopo Lodi quello di Casate 
Monferrato ebbe speciale importanza, 
In generale chiedonsi aiuti al governo. 
A Casale intervenae all’adananza l'on. 
Lucca. Dopo tre ore di discussione si 
è votato alia quasi unanimità il se- 
Queste ordine del giorno : 

« Il Comizio agrario, preoccupato 
delle conseguenze della crisi agraria 
@ convito della necessità di impedire 
che debbano nel'avvenire lamentarsi 
anche fatti più gravi: 

Associandosi alle deliberazioni del 
Consigho provinciale di Torino e di 
Novara: 

Fa voto perchè 11 Governo con ope 
portune economie trovi modo di alle- 
Viare i pesi che opprimono l’agri- 
coltura ; 

Ed associandosi al Comizio agrario 
di Vercelli chiede che il governo dimi- 
naisca Il prezzo di vendita delle acque 
demaniali per l'irrigazio re, ed inviti 
gi ageati delle tasse ad apprezzare 
le avugustie dell'agricoltura nello sta- 
bilire l'importo delia ricchezza mobile, 
augurandosi che ii governo trovi modo 
di diff.ndere il più largamente pos- 
Sibiie la conoscenze delle razionali pra- 
tiche agrarie, » 

La questione sarà portata alla Ca- 
mera dall’on. Lucca, il qua 0 ne farà 
oggetto d'una speciale ioterpellaoza. 
Vi risponde:à oltre l'on. Dapretis, il 
ministro Grimaldi, enumeraado i pro- 
getti apparecchiati per sollevarla, fra 
ì quali quello del credito agrario. Que- 
sto disegno di legge già proato, s1 di 
scuterà ‘nel prossimo Consigiio dei 
ministri, 


——risiicoeo 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Alcuni giornali avevano annunziato 
che i deputati di Napoli, sin qui a- 


mici del ministero, avevano costituito | 


un gruppo d'opposiziona all'on. De- 
pret's, 

Ieri, a questo proposito, il giornale 
La Stampa pubblicava un telegramma 
del deputato Fasco di Napoli, 11 quale 
smentisce che i depatati meridionali, 
fautori del ministero, vogliano formare 
un grappo d'opposizione. 

Sono contradditorie le voci che si 
fanno correre nei Circoli politici in 
ordine all’atteggiamento, che assu- 
merà la Pentarchia alla riapertura 
della Camera. 

Alena: credono che i deputati dis- 
sidenti non daranoo battaglia al mi- 
nistero riguardo alla fissazione del- 
l'ordine del giorno e lascieranno qun- 
di che senza contrasto si incominci 
immediatamente la discussione del 
progetto ferroviario. Altri invece sup- 
pongono che l'Op; sizione darà riso- 
lutamente battaglia al ministero fino 
dalle prime sedute e si opporrà alla 
pronta discussione delle convenzioni 
ferroviarie. ù . 

Vi è però chi assicura cho i capi 


della Pentarchia siano ban lungi dal- 
l’aver stabilito un piano di battaglia, 
poichè discordano in modo assoluto 
Sulla condotta a seguirsi. Dal canto 
suo l’on. Zanardelli non vesràa Roma 
che verso la metà di dicembre. 


FERROVIA RAVENNA-RIMINI 


Il progetto di appalto testà ammesso 
dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici per l'esecuzione dei movimenti 
di terra @ delle opere d'arte del tron= 
co da Argeota e Bastia della ferrovia 
Ravenna-Rimioi, comprende l' esecu- 
mone delle seguenti opere: - 

Ua ponte sul Reno in tre campate, 
della totale lunghezza di m. 145,80; 
in ponte di m. 5; due acquedotti di 
m. 150; uno id. m. 1; sette id. di m. 
080 ed uno di m. 060, oltre ad altri 
9 acquedotti da costruirsi faori della 
sede stradale, di cui setta di m. 059 
e due di m. 080. 

pure compresa in progetto l'e- 
secuzione di 9 passaggi a livello, di 
due sottopassaggi in maratara, di 3 
case caatoniere e due garette di guar- 
dia, 

L'importo complessivo del tronco è 
prevenuvata di L. 1,000,000, così ri- 
partito : 


a) Lavori 
paltara . ....., 
6) Provvista dei ‘ferri 
di armamento . ..., 
% Lavori imprevisti . 


@ provviste da an- 
L. 741,418 


» 143,057 
» 112, 


Totale come sopsa L. 1,000,000 
Il tronco ha la lunghezza di m. 5109, 
formata da m. 1330 di tratti in curva 
e da m. 3720 di alineamenti retti; da 
m. 278) in ascesa, da m, 1120 in di- 
scesa e da m. 120) in orizzoutale. Il 
raggio minimo delie curva è di m. 1000; 
l'inclinazione massima in discesa è del 
2,50 per 1000 e quella in ascena del 
6 per 1000. 


IL MEETING DI BOLOGNA 


R ceviamo la circolare di iavito al 


| meeting. Essa così incomincia : 


Bologna 21 novembre 
Onorevole Signore. 


< Per iniziativa di questa Associa- 
zione si terrà in Bologna ua comizio 
popolare per discutere l’arduo tema 
dell’ ordinamento ferroviario, ed espri- 
mere soiennementa il voto cha il Par- 
lamento respinga le convenzioni pro- 
poste dal M nistero. 

<L' associazione promotrice ace. ecs. 

Non possiamo a meno di osservare 
che se è già stabilto che il comizio 
deve esprimere uu voto contro le con- 
venzioni, è inutile allora parlar di di- 
scutere @ invitar uomioi di tutti i par- 
vu. 

L'invito non poteva esser redatto 
con più ingenua sincerità! 

E se esso fa onore aila schiettezza 
dei promotori, toglie però valore alle 
conciusioni del meeting, perchè si sa 
che queste non saranno fratto di ana 
discussione, ma di un partito preso 
prima di discutere. 


— ese 
SBARBAREIDE 


A Roma si era sparsa la vosa eta 
lo Sbarbaro fosse stato arrestato alia 
stazione di Orte. Tale diceria venne 
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però smentita. Finora lo Sbarbaro non 
fa potuto rintracciare. Numerose guar- 
die in borghese continuano a perla- 
strare i pressi della sua abitazione, 

I commenti che si fanno ia città 
sul fatto sono infiniti. Chi vuole che 
la faga non sia che una farsa, poichè 
Sbarbaro pare fosse avvisato del mao- 
dato di cattura. Molti sostengono che 
non volendosi fare un processo a}lo 
Sbarbaro, lo sì sia intimorito col mian- 
dato di cattura, lassiandogli però a- 
dito alla fuga. 


Dedicata al Municipio di Copparo 


Tetra ma interessante la seguente 
lettera che 11 Professor Brunetti manda 
da Padova all’ Adriatico : 


< Copio alla lettera quanto sta scritto 
in un mio rapporto che ho spedito al 
signor Prefetto di Ferrara in questo og- 
gi. « Fa duopo, che le autorità s1 per- 
suadano una buona volta, che il co- 
lèra è la malattia bensì la più spa- 
ventevole, ma anche la più sem- 
plice. La causa sta nei microbi co- 
lerigini, che, giunti ia vo modo 
qualsiasi nell'acqua, cangiano que- 
sta nel più terribile veleno per co- 
loro, che hanno uno stomaco debole 
e una testa dura, non volendo as- 
soggettarsi di far bollire |’ acqua 
sospetta prima di be-la. Par pre- 
servare 1 testardi dal colèra il mi- 
giior medico è il carabioiere. Coi 
carabinieri infatti arrestai il colera 
10 Panareila, e m'impegno di far 
altrettanto in quaisiasi luogo, » Sono 
ben luogi di accusare le autorità lo- 
cali di Panarella, bea tatt' altro. 

Ss ordinai che al froldo Belliera vi 
fosse gioroo e no:ta uoa guardia di 
carabinieri, ciò fu, perchè mi premeva 
assai, che aessuco potesse attingere 
acqua a quel froldo aveelenato dai 
microbi. Piuttosto io intendo riferirmi 
alle autorità locali di Copparo. Te- 
mendo che il cosèra di quel vasto e 
disgraziato Comune possa estendersi 
ai paesi delia spoada sinistra del Po, 
corsi colà per suggerire 1 ne_essari 
provvedimenti. A nulla m: valse una 
lettera delia Prefettura di Ferrara per 
quel sindaco oitre che otiuagenario, 
lettera che mi autorizzava a fare quan- 
to era richiesto dal caso. I Copparesi 
muoiono allegramente come tanti mar- 
tri della testardaggine. Non si vuol 
credere che sia coièra, ma tutt’ altra 
malattia non conosciuta da quei pa- 
zientissimi e bravi medici sacrificati 
alia loro ignoranza. A consolidare e 
ribadire l'opinione di quei poveri i- 
gnoranti si presta egregiamente la 
Giunta, la quale, fu pronta e spendere 
770,000 lire per erigere un sontuoso 
edifizio pel Muuicipio, che farebbe ve- 
ramente onore a qualsiasi città capi- 
tale; ma si rifiuta di speadere ua 
quattrino per la salute pubblica. 

Il ragionamento di quei villici è af- 
fatto semplice, e se vogliamo quasi 
quasi giusto: 1 sapienti municipali 
non preodono alcun provvedimento, 
dunque ciò vuol dire, che nono è colèra, 
e intanto, come dissi, si muore aile- 
garamente. Sono già 62 giorni che go- 
dono ia santa pace questo modo di 
morire sollecitameate. Di 50 casi de- 
mupciati i morti sono beu 34 e dico 
trentaquattro, numero che lascia sup- 
porre, che quello dei non denuaciati 
© meglio che non chiamarono alcun 
medico sia per lo meno una veatina 
e così 50 + 20 = 70. 

Quegli poi che ragiona eccellente- 
mente bene è l'assessore anziano, che 
mi si assicura essere ua agricoltore 
di prima forza. Vede, mi disse, vi sono 
due giovanotti che, presi da questa 
curiosa malattia, guarirono senza al- 
cun medico e presentemente sono più 
belli, più giovani di prima; duoque?.. 
Ciò vuol dire risposi 10 che questi 
due giovani erano più forti dei mi- 
crobi @ vinsero quindi la battaglia. E 
che cosa dovea io rispondere a codesto 
signor agricoltore? L'ultimo giorno 
che 10 era in Copparo venni avvertito 
che un tale venuto il giorno innanzi 
dalla Romagna, coricatosi la sera a 
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letto sano sanissimo, alle 12 del gior- 
no susseguente era morto. Colla 
speranza di chiamare alla ragione 
quella gente, ue feci la sezione av- 
vertendo prima della stessa che cosa 
avrei trovato, trattandosi proprio di 
colèra. 

Il cadavere parlò con tatta eloquen- 
za e precisione; e per questo? Sono 
intimameote persuaso, che la giunta 
dirà: ma è pur curioso, che neanche 
la Facoltà medica di Padova sia al 
grafo di spiezare questa strana ma- 
lattia! Rispondo : per Voi o signori ci 
vogliono carabinieri guidati dal pro- 
fessore di anatomia patologica di quel- 
la Università. 

Brunetti. 


1 RISULTATI 
dell’ Esposizione di Torino 


La Gazz. del Popolo di Torino reca 
alcune notizie sui risultati della Mo- 
stra, specialmente in confronto coa 
quelli di Milano, 

Nol li citiamo ben lieti che sieno 
consolanti, noo ostaote che il colera 
abbia in parte paralizzato lo slancio 
degli Isaliani verso la patriotica To- 
rino: 


Malgrado il colera, le quaraatene, i 
suffimigi e la crisi economica, 1 ri- 
suitati materiali dell'Esposizione di 
Torino furono di molto superiori a 
quelli di Milano. E valga il vero: 

Il totale approssimativo dei viaita- 
tori al: Esposizione di Torino fa di 
2,984,397; a Milano i visitatori farono 
1,548,420; la media dei visitatori a To- 
rino per giorno fa di 14280; a Mi- 
lano di 8600. ‘ 

Gli inuroiti per la vendita dei bi- 
ghetti d’ \agresso all' Espouzione di 
Torino raggiunsero la somma di Lire 
1,388,853; Milauo L. 1,074,015. 

Media giornaliera approssimativa de- 
gii introiti a Torino L 66415; a Mi- 
laoo L. 5950. 

Abbonamenti ali’ Esposizione di To- 
rino L. 181,500; d: Milano L. 153,050. 

È a ootarsi però chein questo conto 
non sono conipresi gii introiti dei 
mesi di settembre, ottobre e novembre, 
per i biglietti venduti dalle Ammimi- 
8trazioni ferroviarie che rappreseatano 
una egregia somma. 

AU’ Esposizione di Torino, nel mese 
d' aprile s: ebbero 65,383 visitatori — 
maggio 483,750 — giugno 582,917 — 
luglio 384,143 — agosto 334.221 — set- 
teubre 357,282 — ottobre 390,512 — 
novembre (20 giorni) 427,339 visita- 
tori, Si aggiungano 1 48,800 visitatori 
per la festa di benefìcenza dell' 8 set- 
tembre. 

Questi dati approssimativi saranno 
a suo tempo completati; intanto però 
bastano a provare quanto imponente 
sia il risultato materiale deil' Esposi- 
zione di Torino. 


IN ITALIA 


ROMA 22 — Oggi il ministro De- 
pret:s ha conferito a luogo col sia- 
daco Torlonia e cogli assessori Simo- 
netù e Balestra circa il piano rego- 
latore dei muovi lavori edilizi della 
capitale. 

Sembra che l'accordo sia stato com- 
pleto. Il progetto della grande Galle- 
ria fra Piazza Colonna e Trevi sarà 
discasso nelle prime sedute del Con- 
siglio Comunale. 

— Il Commissariato dell'Asse eccle- 
siastico di Roma ba ripartito le ren- 
dite dei beni delie corporazioni reli- 
giose soppresse nella capitale. 

Asseguò la readita di lire 90,000 al 
miaistero dell’ istruzione publica, la 
rendita di lire 84,000 al Manicipio di 
Roma, la rendita di lire 18,000 alla 
Congregazione di Carità, di lire 14,000 
a ciascuna delle trenta parrocchie di 
Roma. 

— Si assicura che il Principe Bor- 
ghese fonderà nel prossimo anno un 
nuovo gioruale clericale, intitolato : 
Pace fra Chiesa e Stato. 


— Quantanque continui il miglio- 
ramento nella salute dell'on. Depretis, 
è impossibile però che domani sia in 
grado di recarsi alla stazione per ri- 
cevere i Sovrani. 

L'adunanza dei deputati della mag- 
gioranza si terrà a Montecitorio, nella 
Saia Rossa. Posdomani è atteso a Ro- 
wa il Presideole della Camera. 

— S: ritiene certa la nomina di 25 
nuovi senatori. 

— La nomina dell’illastre generale 
Giacomo Darando a presidente del Se- 
nato è ritenuta per certa. 

— La Corte di Cassazione di Roma 
ha cassata Ja sentenza della Corte di 
Appello di Bologna circa l'ammissione 
degli elettori politici, ia forza dell'ar- 
ticolo 100 della legge. 

— È smenuta la notizia dell’ar esto 
del prof. Sbarbaro. 

— Oggi il tempo piovoso ha gua- 
stato 10 parte i preparativi perc il ri- 
cevimento di domani dei Sovrani, 


FIRENZE — Lo stato di Campanella 


| è gravissimo. Una catastrofe sembra 


Immiveote. 


NAPOLI — Quattro camorristi che 
avevano della ruggine con un trom- 
bettiere del battaglione d'istruzione lo 
pugaalarono, sulla pubblica via, feren- 
dolo mortalmente. La popolazione com- 
mossa dal fatto orribile, fece un im- 
poneate dimostrazione all'esercito ac- 
clamaadolo ripetutamente. 


REGGIO (Calabria) — L'altra notte 
sulie coste della Sicilia scoppiò una 
bafera furios:ssima che durò molte ore. 
Tutti 1 fi telegrafici vennero rotti ; 
molte navi s'iufransero controgli scogli. 

Pare che la bufera abbia danneg- 
giati molti paesi vicini al mare. Si 
teme vi siano delle vittime. Mancano 
i particolari. 


ALL’&STERO 


BELGIO — Came:a dei rappresen- 
tanti. Frèce-Orbao, ripreadendo il suo 
discorso del di prima nella seduta del 19 
attaccò violentemente 1 clericali che 
hauno completameate assorbito il par- 
tito couservatore. Egli rimproverò al 
partito cattolico di produrre l' abbas- 
sameato dei caratteri. 

AI momeoto del rimaneggiamento 
ministeriale si sarebbe dovuto doman- 
dare lo scioglimento e non scoprire la 
Corova. 

« Voi avete, disse egli, una mag- 
gioranza asurpata. La forza morale 
manca al Gavinetto. 

« Sotto 1 ministeri liberali, mon fa 
mai scossa la popolarità del Re, » 

L'oratore rimproverò al partito cat- 
tolico di sfidare l'opioaione pubblica. 

Vi rispose Jacobs facendo un pane- 
girico della legge scolastica. 


SPAGNA — La stampa ministeriale 
annunzia che dei bastimeati da guerra 
spagnuoli occuparono due punti sulla 
Costa d' Oro, neil' Africa Occidentale, 
solto pretesto di proteggere 1 luoghi 
di pesca dei loro connazionali, 


GERMANIA — Si telegrafa da Fran- 
coforte, 21 novembre: 

Ua incendio scoppiato nel vagone 
postale dei treno proveniente da Stoc- 
carda distrusse tutte le lettere di va- 
Jore, le quali contenevano cumalati- 
vamente due milioni di marchi in 
banconote. 


AUS. UNGH. — Si ha da Vienna 22 
Oggi |’ Imperatore ha imposto so- 
lennemente la berretta cardinalizia al- 
l' arcivescovo Gangibaner, presenti i 
ministri il nunzio e tutte le autorità. 


BRASILE — Si ha da Rio Janeiro: 

Il Malteo Bruzzo è partito per le i- 
sole di Capoverde. La salate a. bordo 
è migliorata. Sulla Nord America la 
salute è ottima. Trattasi di ammet- 
terla in quarantena. 


CRONACA 


Società operaia di m.s, — 
Ieri aveva 1u0go l'adananza del Con- 
siglio, presenti quasi tutti i Consi- 
glieri. 

Il presidente, prima di trattare del- 
l'ordine del giorno, comuaicò la ono- 
rifisenza della medaglia d' oro toccata 
alla Sociatà nostra, la lettera del Sia- 
daco di Torino accompagnante la re- 
lazione letta davanti a quel Consiglio, 
ed il voto del Consiglio stesso per la 
dimostrazioni d' onore fatte in Torino, 
nel periodo glorioso dalla Esposizione, 
a tutte le Società operaie del regno, 
compresa la nostra. 

Rivolge speciale ringraziamento al- 
l’egregio avv. Adolfo Cavalieri, per le 
assidae cure prestato ai nostri operai 
allorquando sì recarono a visitare l'E- 
sposizione, @ per tutto l' interessamea- 
10 che ha spiegato e che spiega a fa- 
vore del Sodalizio. Le parole del pre- 
sidente furono accolte da vivi segni di 
approvazione. 

Evasi gli ogetti d’iadole pérsonale 
la Presidenza iaformò il Consiglio sul- 
l'impianto delle quattro cucine eco- 
nomiche che in breve sorgeranno e 
faozioneranno, una per quartiere. 

Il Consiglio, udita la relazione della 
Rappressnianza per l'istituzione delle 
Cacina economiche, votò auche a no- 
me della Società un voto di plauso 
alia sua Rappesentanza, che se ne fece 
promotrice, ed al signor Duca di Fab- 
briago, che con munifdicente liberalità 
volle sopperire del suo a tatte le spese 
d'impianto delle Cucine. 

Qualsiasi elogio sarebbe inadeguato 
alla nuova, spleodida 6 provvidissima” 
elargizione che noi ci limitiamo a se- 
genalare. 

Colla accettazione di molti muovi 
soci si pose termine all’ adananza. 

Corte d’ sie. — Sabbato 
ebbe termine la discussione della cau- 
sa contro Maccagoaui V.ttorio, Simo- 
nati Augusto e Destefani Camillo ac- 
cusati di farto qualificato. 

Ritenuto dal verdetto dei Giurati re- 
sponsabili di ricettazione dotosa, pel 
Maccagoani con previo trattato, e per 
gli altri senza, di oggetti proveninati 
da farto qualificato pel tempo, mezzo 
e valore, ia Corte condannava il Mac- 
cagnani a sette anoi di reclusione, li 
Simonati e Destefani alla stessa pena 
per anni tre cadauno, e tutti e tre alla 
sorveglianza speciale della P. S. per 
anoi 5 accessori di legge. 

Erano difensori del Maccagnani l'avv. 
Baldassari Camillo, del Simonati l'avv. 
Calabria Paolo e de! Destefani l'avv. 
Manfredi Manfredo. 

Aveva dopo principio la causa, ul- 
tima della quindicina, contro Seganu 
Francesco e Lolli Earico accusati di 
5 estorsioni: consumate, e 25 tentate, 
commesse in Ferrara mediaote lettere 
minatorie mel biennio 1 Agosto 1880 
al Luglio 1882. ; 

Compiutosi l' interrogatorio degli ac- 
cusati la continuazione venne rimessa 
a domani. 

Mianicomio provinciale. — 
Il movimecio dei malati nel mese di 
ottobre fa il seguente: 

Esistenti al l. Ottobre 308, entrati 
5, usciti: 9 guariti, 4 migliorati, 3 morti. 

Rimasti al 31 O:tobre 297. 

La prima nevicata. — Sab- 
bato ba fatto breve apparizione seguita 
da un sollecito squagliamento, la neve, 
con grande vantaggio dei seminati 
che soffrivano assai dalla prolungata 
siccità. 

A coloro che da questa precoce vi- 
sita ne hanno tratto argomento a tetre 
previsioni per lo inerudelire dell’ in- 
verno che ci sta alle spalle, piacerà 
il sapere che l’anno scorso nello stes- 
so giorno 22 Novembre, la neve ci ha 
fatto la identica visita. E quella fa il 
campione, quella fa la balla; e l'in- 
verno fa splendido. 

Il precedente, sia adunque di buon 
augurio. ne 

Bel gusto ! — Per spirito mal- 
vagio o di vendetta vennero a Pieve 
di Cento recise e lasciate al suolo 


t 


molte viti nei campi del possidente 
Alfonso Franchini. 

Da Erode a Pilato. — Sia- 
mo al 24 Novembre e compiono or- 
ai i due anni dacchò si parla si 
strepita, s1 promette... 6 si burla, pa- 
tecchio nell’affire dell'ampliamento 
degli uffici postali. 

Ora poi che ci avviciniamo al mese 
in cui è tanto considerevole il movi- 
‘mento dei pacchi postal!, 1 bisogni e 
gli inconvenienti si fanno maggior- 
mente sentire, da tutti, traone che 
dalle autorità locali le quali nicchiano 
4 dalle autorità ceatraii che buon se 
ne danno per iateso. 

Però non dubitate o mapsuetissimi 
cittadini: fra otto giorni al più vi 
verrà il balsamo; potete essere 8 
curi che tra la piètora epistolaria del 
Deputato Sani, burlato più degli altri, 
faranno bella mostra di sè nuove let- 
tere del ministro Genala, del signor 
Tantesio — e delle parole e delle 
muove promesse Ne avrete tante da 
commuovere i sassi e da far ridere 
an condannato a morte, 

Ob che commedia! 

All’ Gspedale. — Vennero ac- 
colti e medicati stanotte i due fratelli 
C.... per ferite leggere riportate in se- 
guto a rissa nei pressi del teatro 
Tosi Borghi. 

C'entraroco, un pò la politica, un 
pò l'equivoco, in maggior coppia il 
vino. 

Non dormite sui earri 
moto ! — Ii coutadino Rossi Pietro 
di San Bartolomeo in Bosco, facendo 
ritorno a casa su di un carro, vinto 
dal sonno si addormentava placida- 
mente, ma poco dopo cadeva dal carro 
e, per le lesioni riportate, nel giorno 
‘susseguente il poveretto cessava di 
vivere. 


Società Oper: 


Nella seduta di sabato sera, dopo lungi 
discussione, procedevasi alla nomina 
di una commissione composta degli 
opera: Dieghi, Bolognesi, Kimer, Ri- 
velli, Paolacci e Deifanti per istudiare 
lo statuto dell’ Associazione Generale 
italiana dei Tipografi e riferire in una 
prossima assemblea sull’ opportanità 
.o meno di aderire all’ invito fatto dal 
Comitato Regionale Bolognese. 

EIneendio — Ai Masi Torelli ia- 
cendiossi ua fienile di spettanza del 
cav. Antomo Santini, Il danno nell’ ia- 
sieme ammonta a L. 8625 in tatto. — 
Fabbricato e foraggi trovavansi assi- 
curati. — La causa fa constatata noo 
accidentale, e la si attribuisce ad im- 
prudenza dei boari. 

Società pedagogica e di 

fra gilinsegnanti. — Un'a- 

dunanza speciale 31 terrà giovedì 27 
corr. mese ad un'ora pomeridiana nel 
Jocale deile Scuole Comunali di S. Giu- 
seppe per trattare il seguente ordine 
del giorno: 

1. Lettura ed approvazione del ver- 
bale della precedenteadunanza speciale. 

2. Comunicazioni della rappresen- 
tanza in ordine alla c.nsegna dell’ am- 
ministrazione riferibile alla presidenza 
Galavotti. 

3. Ammissione di nuovi soci 

4. Soci morosi (quote mensili) Prov- 
vedimenti. 

5. Soci morosi (prestiti) Provvedi- 
menti. 

6. Nomina di due membri della com- 
missione di Castelletto in sostituzione 
dei rinunciatari Elmo Penolazzi e 
Francesco: Emilio Soncini. 

7. Domanda di una maestra per ot- 
tenere un sussidio. 

8. Bollettino a stampa — Provve- 
dimenti. 

9. Bandiera Sociale — Acquisto per 
offerte. k 
+ 10. Conferenze Pedagogiche — Ria- 
pertara. o : 

11. Biblioteca — Nomina di un Bi- 
Dliotecario. 

12. Soci Onorari — Proposte della 
Rappresentanza. 


Ladronaia. — Il diario della 
questura annota oggi i seguenti farti: 
A Ferrara visita non gradita al pol- 
laio del sig. Pietro Fiorini — e una 


caldaia di rame involata dal pregiu- 
dicato M. A. a danno Baccelli Augusta. 
Il ladro venne arrestato dai RR. Ca- 
rabinieri. 

A Ro farto di canepa pel valore di 
L. 200 a daono del conte Giuseppe 
Saracco. 

A Casumaro, uo quintale di farina 
a daono Rosa Raffaele; un biroccino 
del valore di L. 40 al coatadino Go- 
voni Antonio. 


‘Teatro Tosî Borghi. — Nelle 
due rappresentazioni deli’ Ebreo datesi 
sabbato e ieri la signora Ghedazzi 
piacque essa pure; e il lusinghiero 
8uccesso da essa riportato puossi ar- 
gomentare dai frequenti applausi pro- 
digatile e dal dis che si volle del duetto 
col tenore nel secondo atto e della ca- 
balleta sua nell'ultimo atto. 

Sempre applauditi il bravo tenore 
Faletti, il baritono Acconci e il basso 
Pozzi. 

Questa sera riposo per affettare le 
prove della seconda edizione dell’ I- 
sabella. 


AI Comunale di Bologna 
domani si dà ia serata d'onore del 
Maestro cav. Luigi Maocioelli coll'al- 
tima rappresentazione dell’ Isora di 
Provenza e coli’ esecuzione dell’Inno a 
Guido Monaco dello stesso chiarissimo 
maestro. 

Ricordiamo ancora l’ entusiastico 
successo ottenuto dal Maestro col suo 
Inno, al nostro Tosi Borghi neli’ Ac- 
cademia datasi a prò dei danneggiati 
dal terrem.to di Casamicciola ; e 1m- 
maginiamo l’effatto che produrrà col- 
l'orchestra meravigiiosa e le masse 
del Comunale di Bologna. 


AMARA R 


VIAGGIO AEREO 


Riproduciamo dalla Gazz di Torino: 


L'ascensione libera eseguita ieri dai 
due fratelli cooti Pacori-Giraldi, capi- 
tano d’ artiglieria alla scuola di guerra 
l’ uno e tenente del genio incaricato 
dal servizio aeronautico l’altro, si com- 
piò con esito felicissimo. 

Da informazioni comanicateci sap- 
piamo che il pallone, dopo esser ri- 
masto alquanto sopra Torino ad un’al- 
tezza di circa 800 metri, trovò una 
corrente favorevole che lo trasportò 
prima vella direzione di Moncalieri- 
Trofarello-Camb:ano, quindi, piegando 
a destra, sopra Racconigi e verso Vil- 
lanova Solaro, nelle cui vicinanze i 
due giovani ufficiali compierono la 
discesa. 

L'altezza media cui si mantenne lo 
areostato nella rotta fu di circa 2000 
metri ; giunsero però fino a 3000 me- 
tri circa, ed il termometro segnava 6° 
centigradi. 

La distanza percorsa in linea retta 
è stata di 45 chilometri; la durata 
dell’ascensione 2 ore e 1{4; ma se de- 
vesi tener conto delle sinuosità della 
curva descritta si oltrepasserà la set- 
tantina di chilometri. In certi momenti 
la velocità dell’Eclair era proprio de- 
goa del suo nome ; superiore a quella 
di un treno diretto! 

Farono eseguite osservazioni baro- 
metriche termometrico ed igrometriche, 
mentre contemporaneamente se ne fa- 
cevano altre all'Osservatorio meteoro- 
logico dell'Esposizione. 

Per un’ascensione fatta con un pal- 
lone piuttosto piccolo, da due giovani 
ufficiali a scopo mililare, non si pote- 
vano sperare risultati migliori. 

Partiti alle 11 precise, all'l1 114 
prendevano terra, e col tram di Sa- 
luzzo erano di ritorno ieri sera, alle 
9, nella nostra città. 


Dal Circolo Socialista di Ferrara ri- 
cevamo : 
Pregiatissimo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Ferrara 17 novembre 1884. 


Ci farà cosa oltremodo grata, se vorrà 
pubblicare il qui trascritto resoconto, 
che a nome del Circolo socialista gli 
trasmettiamo. 


Terzo della somma incassata 
nella passeggiata di bene- 
ficenza come da resoconto 


pubblicato . . . . . L.624. 74 

Terzo ricavato dalla vendita 
di oggetti varî . . . . » 23 30 
L. 648. 04 


Indumenti Capi N. 542 in N. 4 sacchi. 


Alla famiglia del fa Boschi 

Massimiliano in Parma . L. 50. — 
Alla famiglia del fa Rocco 

Lombardo in Gaoova . . » 50, — 
Alla famiglia Valdrè Anto- 

nio in Napoli. . . . . » 50.— 
Alla Deputazione Provinciale 

in Napoli . . . ... 
All’ ospizio degli orfani dei 

colerosi fondato dalla si- 
gnora Sanseverino, Napoli » 100. — 
Al Comitato della Croce verie 

ia Napoli . . ... . » 9. 
Alla Spezia (oltre due sacchi 

lane e biaucheria 
AI R. Sindaco in Porretta (0!- 

tre due sacchi indumenti) » 55. — 
L. 600. — 

La rimanenza in >» 48. 04 

depurate le spese verranno— 

passate al Comit.di Previ- L. 648. 04 

denza ed assistenza ai co- 

lerosi cost:tuit. in Ferrara. 

N. B. Le pezze d’ appoggio che si 
riferiscono tauto alle ricevute del da- 
naro spedito quanto alle spese incon- 
trate trovansi ostensibili a tatto Il me- 
se in corso presso Bosati Gaetano Via 
Borgo Nuovo. N. 33. 


1 Rappresentaoti di turao 


G. Nigrisoli. - A. Tasselli. 
ll Sogretario - L. Placchi. 
cri 


Telegrammi Stefanì 


Madrid 22. — Ieri a Toledo 3 casi 
di cholera; in totale 36 dopo il prin- 
cipio dell’ epidemia. 

Parigi 22. — Ieri 26 decessi. Dalla 
mezzanotte al mezzodì d' oggi 7. 

Roma 23. — I Reali sono giunti alle 
ore 10,45 ant. ossequiati alla stazione 
dai ministri, dai digoitari di Corte e 
dalle autorità. Allorchè salirono in vet- 
tura vi fa uno scoppio entasiastico di 
applausi. La vettara trovossi circon- 
data da popolo plaudente. Le associa- 
zioni e la folla coatiauarono le accla- 
mazioni fico alla reggia, da dove i So- 
vrani si son dovuti presentare ripe- 
tutamente per ringraziare. 

Il tempo è discreto. 

La dimostrazione è stata imponente. 

Parigi 23. — Gallotti, consigliere co- 
munale di Napoli, si presentò al pre- 
feto della Senna per offrirgli a nome 
del Sindaco di Napoli il concorso del 
napoletani per curare i cholerosi. 

Îl prefetto, commosso, ringraziò, ri- 
servandosi d’ informarne subito 11 Con- 
siglio municipale di Parigi. 

Brumelles 22. — Il Movimento geo- 
grafico aununzia che la Germania si 
prepara ad estendere il suo nrotetto- 
rato su tutto il sultanato di Zaozibar. 

Parigi 22. — Ua dispaccio di Cour- 
bet dice che un distaccamento di 400 
uomini distrusse le trincee  chinesi 
lungo la strada da Ke-Luag a Tam-Sui. 

Madrid 22. — Furono incarcerati 
143 studenti ed altre porsone. La mag- 
gior parte oggi s1 porrà io libertà, i 
rimanenti si deferiranno ai tribunali. 

Parigi 22. — Oggi s' imbarcarono in 
Algeria 2000 uomiui destinati al Ton- 
kino. Altri 2000 s'imbarcheranno im- 
mediatamente. 

Parigi 22. — Una riunione privata, 
presieduta da Làon Say decise di creare 
‘una lega contro il rincaro del pane e 
della carne, redigerà mercoledì il pro- 
gramma da indirizzarsi al pubblico. 

Genova 23. — I Reali sono arrivati 
ieri sera alle 10 40, e vennero rice- 
vuti alla stazione dalle autorità; le 
case prospicenti alla stazione erano 
illuminate. 

All'arrivo e alla partenza folla nu- 


» 100. — 


» 100. — 


merosa proruppa in acclamazioni, gri-' 
dando: Viva I° Eroe di Napoli, Viva 
Casa Savoia! 

Berlino 22. — La commissione della 
Conferenza oggi intese parecchi periti. 

Rasson, ministro d’ America, fece 
proposte su la frontiera del bacino del 
Congo da fissarsi dalla Conferenza. 

La continuazione a lunedì, 

Madrid 23. — Il Re arriverà og- 
gi per assistere alia inaugurazione 
dell'esposizione artistica. 

Berlino 23. — L'Imperatore off ì 
ieri sera no pranzo di gala al membri 
delia Confereuza. Gli iavitati erano 
circa 80. Prima del pranzo, l' Impera- 
tore si fece presentare 1 delegati. 

A tavola, l'Imperatore sedeva fra il 
Principe imperiale e il Priacipe Ga- 
glielmo, vicini erano gli altri Principi, 
1 generali, i migistri, gli alti digai- 
tari di Corte. Bismark sedeva di faccia 
all’ Imperatore, aveva a destra gli am- 
basciatori d’ Italia, di Francia e d' In- 
ghiiterra; a sinistsa quelli d'Austria 
e di Turchia, 

Nessua brindisi, 

Dopo 11 pranzo l'Imperatore tenne 
circolo . 

Mosca 22 — La Gazzetta di Mosca 
esprime le simpatie delia Russia per 
l’ Abissinia. Constata che le navi russe 
attraversano frequentamente il mar 
Rosso, e dice che bisognerà staoilirvi 
un deposito di carbone e crearvi. un 
consolato russo, 

Parigi 22. — Il Consiglio dei mi- 
Distri oggi non si è accordato su la 
cifra deli’ aumeoto del diritto sui 
grani. 

Hanoi 23. — Le truppe dei colonello 
Cuquesne sconfissero completamente i 
chiesi sui fiume Chiaro che attacca- 
rono le canou.ere. Le perdite francesi 
sono di 8 morti e 25 feriti. 

Madrid 23. — L’ roaugurazioni della 
esposizioue fu aggiornata. ll Re non 
è venato, 

(Del mattino) 

Parigi 23. — Ebbe luogo una riunio= 
ne degli operai senza lavoro nella sala 
Levis. Gli assistenti erano 5000. 

Discorsi violentissimi vennero pronun- 
ciati contro il ministero, il parlamento, 
la borghesia e l'alta Banca. Si è deciso 
di tenere prossimamente un meeting pub- 
blico. Dopo la riunione si cantarono la 
Marsigliese e la Carmagnola. 

La polizia intervenne. Grande scompi- 
glio nelle vie adiacenti. Alcuni agenti 
e un commissario di polizia furono feriti. 
Vennero eseguiti una trentina di arresti. _ 

Parigi 28. — Oggi fino alle 6 quat- 
tordici decessi. % 

Un dispaccio di Briere da Hanoi 23 
annunzia che Duchesne continuando il 
successo sui chinesi conquistò il 20 no- 
vembre senza nuove perdite tre villagsi 
fortificati attorno a Tuysenquan e presa 
o distrusse lo provvigioni dei nemici. 

Le Bandiere regolari chinesi fuggirono 
in piena rotta nelle foreste e nelle mion- > 
tagne. 


ESTRAZIONI DEL LUTTO 
del 22 Novembre 
FIRENZE. . . 86 30 23 65 26 


BARI . 14 4 di 17 52 
Mirano + 32 70 38 2 42 
NaPoLI . . . 82 78 54 80 71 
PaLERMO. . . 78 13 33 14 16 
Roma + + 22 71 37 38 5 
Torino . + 70 26 3 79 40 
VENEZIA . 14 26 78 63 34 


"—_ P. CAVALIERI, Direttore _responsa 
DICHIARAZIONE 

Bassi Gaetano fa noto a chiunque 
d' aver cessato da ogni ingerenza, d'in- 
teressi con 1 suoi Fratelli Alessandro, 
e Filippo, quiadi da oggi in po: cessa 
da qualunque cor responsabilità coi me- 
desimi. 

Taoto notifica per tatti gli effetti 
commerc.ali. 

Farra” 


10 Novembre 1884 


Agli gricoltori 
La Ditta G. B. Brondi tiene de- 
posito di corde di qualunque di- 
mensione per conto del Canapificio 
Ferrarese a prezzi modicissi mi. 
Si accettano in cambio scarti ca- 
neponi e stoppe. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
23 Novembre 
Bar® ridotto a 0° mp.* min.*+ 0°, fe 
5 » mass® +3%, 7e 
AI liv, del mare 755,05» media + 1°, 9.c 
Unnidità media : 91°, 5j Ven. dom. WNW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Neve 
Allezza dell’ acqua raccolta per neve sciolta 
mm. 2. 19. 
24 Novembre — Temp. minima — °2 4 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
dì Ferrara 
24 Novembre ore 11 min. 


Il Siropo del Di: Zed è 
prezioso pei Fanciulli nei ca 
canina, insonii, ecc.; contro la Tosse 
nervosa dei Tisiici, le affezioni dei Bronchi, 
Caturri, Costipazioni, ecc. 

PARIGI, 22, Rue Drouot, 23, è Farmacia. 


Deposito presso tutti i farmacisti 


Banco Operazioni Commerciali 


DELLA DITTA 


Giuseppe Salbe 
VENEZIA 
Fondato nel 1874 — S. M. Formosa 5266 


5u sec. 22. 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 12 


Vendita Commerciale Rateale 
CON SILURO GUADAGNO E GARANTITO RIMBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


DEI PRESTITI COMUNALI ITALIANI 
Bari, Barletta, Venezia, Milano 
AUTORIZZATI DAL R. GOVERNO 
© garantiti con speciali decreti 
RARE 
Co! pagamento di L. 5 al mese si acquistano titol! complessivi per Car- 
telie O--gina!: dei sopra deseritt prestiti, 1 quali oltre ii ssenro rimborso 


di L 290 pagabili dai reiativi Comuni: — hanno la probabilità di vin- 
cere dei grandi premi. | 


UNA ESTRAZIONE AL MESE 

Costo L. 259 Rimborso L. 299 

Ogni cemprato:e 1 queste Qnattro Cartelle dopo eseguito anche il | 

solo primo versamento, entra ne) diritto, non solo al rimborso 

di L. 290 va ben aoche » qualsiasi vincits, è può gundasnare duraote 

il corso dei pagamenti premi da L. 100 mula, 50 mila, 3) mila, 20 uila e 

moti a'tri minori come fosse in possesso delle stesse 4 Car- 
telle Griginali. 


È un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui può concorrere 
chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il quale oitre di assicurargli tn utile 
certo di Lire 4O, gli lascia sempro la speranza di poter viacero ogni mese uu grossu premio. 


Bollettino delle estrazioni Gratis a domicilio. | 

Per l'acquisto rivolgersi al signor RUIBA A., presso la Cartoleria So- 
ciale, (sotto 11 Palazzo Arcivescovile). Spedendo l'importo di L. 5, quale 
prima rata si ottiene subito il titolo provvisorio, per concorrere immedia- 
tameote alle pross:ime estrazioni. Per i versamenti successivi, servirai dello 
stesso mezzo. 


UTILITÀ RCONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E fSOSCHINO 


IN FERRARA |— Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi IRINORI da quelli che spacciano altri venditori, 
ti macchine cioè: 
sul SRRANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 
ue stoffa tanto grossa che fina. 
MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, conj due navette. 
Si Gseguizcono riparazioni a qualun- 
macchina. 
®Beposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


ATI 


SCANAVINI GUELFO 


avverte il pubblico che nel suo Negozio da Cappelleria 
posto in Piazza sull’ angolo Orefici Via Corte. Vecchia 
e Porta Reno N. 2 e 4, tiene deposito di PELLICCE- 
RIA cioè MANICOTTI di tutte le qualità, BAVERI e- 
MANTELLI per signora, PALETOT PELLICCIATI da 
| uomo, della rinomata Casa di (+ustavo 
| Bianchi di Livorno. 
I 


| PREZZI ECCEZIONALI - CONCORRENZA IMPOSSIBILE 


PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PEDTO 


Sono eccelienta rimedio comprovato da molto tempo 
da innumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentata 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni || 
parte d'Itana e deli’ Estero. | 


Prezzo Cent. 60 la scatola 
DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi. — 
Bologna Farmacia £. Zarri. Farmacia Veratti, Stabilimento Bo- 
navia, L'ernarcli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — 


MARCA DI FABBRICA 


Modena Farmacia Selmi — Forlì Farmacia  Zampanelli — Faenza Carboni —. 
Lugo Fabri — Brisighella Ferniani — e in morte Farmacie d° Iulia e dell’Estero. 


IT I 


NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 
Unico deposito speciale di Macchine da cure 


La grande novità del giorno 
la NOVA HOWE la più celere, 
silenziosa e durevole 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHINA 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 
SOLA FIN AL CUOIO SI GARANTISCE PER 
# 40 ANNI. 

La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più perfezionata 
(non da confondersi con la così deîta Singer) Macchine di tutti i si- 
stemi a mano ed a pedale cioè Wheeler-Wilson vero Howe-Renanin 
perfezionata — Margherita ecc. 

Macchine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. 

Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 
aghi - seta e olio di scelta qualità. . 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 33 -- Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. i 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del verò 
Cemento Portiand di Germanina lenta e pronta presa 


id. Grenoble id. e 
id. Casale Monferrato di 1.°, 2.*, 3.°, qualità : 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque erdinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 
Gradini per scale. Copertine da muri 
Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 
Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per mar- 
Orinatoj. ciapiedì cilindrati e rigati. 
Abbeveratoj. Teste di camino. 
Pavimenti in quadrelli di qualon- Vaschette inodore per latrine in 
que disegno e colore. maiolica con valvole di ottone 
Beton uso francese cilindrato e ri- eghisa con rubinetto e senza. 
gato con diversi disegni. Macchinette inglesì per latrine con 
Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc. 

Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi.‘- Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. -- Terraglie di Castellamonte. — Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


(Stabilimento Tipografico Ereseiani) 


